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‘AVANTI SENZA RIBALTONI’

Fini: ‘Il Pdl
non c’è più’
__Il presidente della Camera,
Gianfranco Fini, a Mirabello:
«Governare non può significare
comandare, mia espulsione sta-
linista e verso la mia famiglia at-
tacco infame». La magistratura?
«Caposaldo democrazia». Ma
per Roberto Maroni, ministro
degli Interni, «è rinata An, valu-
tare se andare avanti». Il Pdl
non c’è più, è solo Forza Italia
più qualche colonnello. «Non si
può rientrare in un partito che
non c'é più. Si va avanti senza
farsi intimidire». Lo ha detto
Gianfranco Fini liquidando, di
fatto, il Pdl. «Il Pdl, così come l'a-
vevamo concepito, è finito il 29
di luglio. E non perché - aggiun-

ge - qualcuno se ne è andato,
ma perché è venuto meno all'in-
terno il confronto di idee che è il
sale delle democrazia». Oggi
dunque «non c'é più il Pdl» ma
«c'é il partito del predellino». E
in questo quadro Fini manda
anche una stoccata a molti ex
An. «Si va avanti - dice il presi-
dente della Camera dal palco di
Mirabello - senza ribaltoni o ri-
baltini, senza cambi di campo. E
senza atteggiamenti che possa-
no dare in alcun modo agli elet-
tori la sensazione che noi si ab-
bia raccolto voti nel centrode-
stra per poi portarli da qualche
altra parte». Serve un nuovo pat-
to tra capitale e lavoro per rilan-
ciare l'economia italiana. È la ri-
cetta di Fini contro la crisi, se-
condo il quale serve una «gran-
de assise del mondo del lavoro».

ORIGINALE INIZIATIVA A MASSA

‘Lard rock cafè -
La vita nelle cave’
__Nelle cave di marmo apre
il 'Lard rock cafe''. Accade a
Massa, con Colonnata e for-
maggi caprini in un luogo ma-
gico. Il luogo dove è stata or-
ganizzata la manifestazione
di prodotti tipici è Cava Ca-
praia nel Comune di Massa,
in Toscana. I cavatori utilizza-
vano il lardo di colonnata per
fare scorrere i lastroni di mar-
mo. Da questa considerazio-
ne è nata l'idea di organizza-
re il primo "Lard rock cafè -
La vita nelle cave", una mani-
festazione eno-gastronomica
sul rapporto tra cibo e cave
di marmo. Lo scopo è quello
di valorizzare le cave come ri-

sorsa turistica creando un iti-
nerario tra cibo e vini locali
legati alla tradizione dei cava-
tori. I visitatori potranno così
degustare formaggi caprini,
pane azimo, salumi prodotti
con finocchiella (un'erba che
cresce abbondante nella zo-
na), lardo di colonnata, ed al-
tri cibi tipici accompagnati da
un ottimo vermentino. Il tutto
tra i marmi pregiati di Cava
Capraia. Il lardo di Colonnata
viene prodotto con lardo di
suino stagionato in conche di
marmo di Carrara. Ha un sa-
pore delicato e fresco, quasi
dolce, finemente sapido se
proveniente dalla zona delle
natiche, arricchito dalle erbe
aromatiche e dalle spezie u-
sate nella lavorazione e dal
profumo fragrante.

‘CI VUOLE UN NUOVO MINISTRO’

Tremonti, Draghi,
i tedeschi e i bambini
__Per lo sviluppo dell'Italia,
ammette Giulio Tremonti, è
prioritario un nuovo mini-
stro. Dopo quattro mesi di
interim al dicastero abban-
donato da Scajola, retto da
Berlusconi, e a pochi giorni
dall'annunciata nomina, il
ministro dell'Economia pone
la questione in cima alla li-
sta degli impegni autunnali.
Senza la pressione di alcu-
na «emergenza autunnale»,
ha tenuto a precisare nel
suo intervento al Workshop
Ambrosetti di Cernobbio, ma
con la consapevolezza che
occorrono riforme. «Per noi
non c'è emergenza autunna-

le, ma esigenza di cambia-
re. Di redigere in forma poli-
tica il nostro programma di
riforma». Tremonti non ha
poi rinunciato a lanciare u-
na frecciata al governatore
della Banca d'Italia Mario
Draghi, che da Seul aveva ri-
lanciato il “modello Germa-
nia”: «Non ci vuole un genio
che ci dica che dobbiamo
fare come la Germania. Sia-
mo già il secondo Paese eu-
ropeo nella manifattura, pro-
prio dopo la Germania, e
gran parte del nostro Pil
(Prodotto interno lordo) è
fatto da aziende sotto i cen-
to addetti dove la Germania
c'è già. Dire che dobbiamo
fare come la Germania è su-
perficiale, è roba da bambi-
ni».

Cassine, 20 anni di storia
l Il Medioevo rivive in una edizione speciale.
La memoria della Festa in un libro di 200 pagine

Cassine

_ Vent’anni di storia sono difficili da
riassumere. Bisogna ricorrere a immagi-
ni e strumenti un po’ forzati. Se poi la sin-
tesi è quella delle emozioni, il compito
diventa ancora più arduo. Però a Cassine
ci hanno provato. Perché le sfide a Gian-
franco Cuttica di Revigliasco e all’Arca
Grup che presiede non fanno più paura,
altrimenti avrebbero smesso da tempo
di organizzare la Festa Medioevale di i-
nizio settembre. E così il fine settimana
appena trascorso ha visto il paese ancora
una volta protagonista di un evento che è
diventato, da anni, di richiamo per un
pubblico che arriva in buona misura da
fuori provincia e fuori regione. L’edizio -
ne 2010 ha festeggiato i vent’anni. Lo ha
fatto nel titolo - “Viginti in media aetate”
- come nell’organizzazione dei singoli e-
venti. Tutti hanno rappresentato un sin-
golo pezzo che ha rimandato alle tra-
scorse edizioni, ognuna contrassegnata
da un tema ben preciso: da San Giorgio a
Merlino e il ciclo Arturiano e ancora il
Medioevo fantastico; i
Francescani; la lotta fra il
bene e il male; la città delle
dame; le manifestazioni e-
vanescenti, i fantasmi e gli
spiriti; i tornei e i cavalieri;
feste, apparati e spettacola-
rità. Ma forse una delle im-
magini più significative,
anche se forse meno spetta-

colare, è quella che rimanda alla ‘Verbal
Tenzone’ di sabato pomeriggio all’inter -
no della chiesa di San Francesco. Circon-
dati da figuranti, falconieri, musicisti e
armigeri, Cuttica di Revigliasco insieme
a Stefano Milla (regista), Roberto Mae-
stri (presidente dell’associazione Circo-
lo Marchesi del Monferrato) e Carlo Ian-
niello (Museo del Ferro di Alessandria, il
papà Francesco ha allestito diverse espo-
sizioni nella chiesa di San Francesco de-
dicate a scudi, lance, alabarde e chiavi)
hanno presentato e discusso il volume -
completato da un Dvd - che ripercorre
vent’anni di storia e cultura mediovale
attraverso i comunicati stampa delle sin-
gole edizioni e gli ospiti della Verbal Ten-
zone (i testi sono stati curati da Carlo
Ianniello). L’opera di duecento pagine è
stata dedicata a Geo Pistarino (professo-
re all’Università di Genova) e a Giancar-
lo Scotti (assessore provinciale e già pre-
sidente di Alexala), due «simboli e sinte-
si di tutti coloro che hanno creduto nelle
potenzialità e nelle scelte del Medioevo
Cassinese». Un evento, ha sottolineato

Ianniello, che dimostra co-
me la cultura possa essere
«uno strumento di svilup-
po della comunità e dell’e-
conomia». Al ventennale
della Festa di Cassine mer-
coledì dedicheremo alcune
pagine speciali con ampia
rassegna fotografica.

Enrico Sozzetti

La Verbal Tenzone è stata dedicata al volume del ventennale

La cena medioevale è stata curata da Luigino Bruni (Slow Food Alessandria)

Rievocazione
e spettacoli
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in una edizione

dedicata
al ricordo

Scontri fra armigeri e spettacoli suggestivi fra gli ingredienti di successo della festa (FOTO NERI)


